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1. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

     a)   INTRODUZIONE  (Evoluzione e modificazioni del gruppo classe nel triennio,   connotazioni particolari …)

La classe si compone di 17 alunni, (inizialmente 18, successivamente ridotti di una unità a seguito trasferimento di una allieva) di cui 13 femmine e 4 maschi.

Il processo di integrazione tra gli allievi non ha comportato problemi particolari; dal punto di vista dei rapporti interpersonali, gli alunni hanno infatti sempre  tenuto un comportamento corretto improntato alla comprensione e al rispetto  reciproco. 
Anche nei confronti dei docenti il rapporto è stato collaborativo e propositivo..

A livello didattico, pur nella  sua eterogeneità, la classe ha evidenziato un apprezzabile percorso di crescita culturale e professionale con la maggior parte degli alunni che si sono distinti grazie ad un lavoro serio e costante anche se per alcuni rimane carente l’organizzazione del sapere e la capacità di attuarlo in piena autonomia.

La frequenza e la partecipazione  alle attività didattiche si possono definire nel complesso soddisfacenti ad eccezione di pochi elementi. 

Durante le attività di alternanza scuola/lavoro tutti si sono distinti per interesse, impegno, serietà e risultati ottenuti.

b) LA CLASSE V A
Nominativi degli alunni  e lavori interdisciplinari svolti

tesine

	AMMENTI SERENA
	LA MAFIA: SACRIFICIO E SACRIFICATI

	BEQA ERGIS
	’29 LA PRIMA GRANDE CRISI

	BIANCAFARINA SABRINA
	INTERNET: UN TUFFO NELLA RETE

	CHIAPPARICCI JESSICA 
	IL GRANDE FENOMENO DELLE MIGRAZIONI 

	CIAVATTINI ERICA
	ANNI ’60 E ‘70      

	COSTANTIN ANCA CAMELIA
	LA RETE SI SOSTITUISCE AL MERCATO

	FARCOS MANUELA NICOLETA
	COCA COL: UN MITO INTRAMONTABILE

	GIONTELLA SILVIA
	ROSSO COME ... 

	GUAGLIONE ROSSELLA
	E-SOCIETY

	MELESI ESTER
	LA DISOCCUPAZIONE

	MORETTI VALERIA
	IL COSTANTER EQUILIBRIO TRA SOGNO E REALTA’

	ORSINI ELISA
	LA DONNA: MODELLO DI FORZA E DETERMINAZIONE

	PAPAVERI FRANCESCO
	CARTA DEL LAVORO 

	SASSO ALESSIO
	MADE IN ITALY

	TERZAROLI GIULIA
	IL LAVORO E’ VITA..E SENZA QUELLO ESISTE SOLO PAURA E INSICUREZZA

	TOMA LUEN
	IL GIOVANE IMPRENDITORE

	TSANOVA MIROSLAVA TSVETANOVA
	I MASS MEDIA


c)   IL CONSIGLIO DELLA CLASSE   5° A
	Nome e cognome dei docenti
	Disciplina
	totale ore curricolari

previste

	1) MARIOTTI Carla
	ITALIANO 
	4

	2) MARIOTTI Carla
	STORIA
	2

	3) BACCAILLE Rosella
	LINGUA INGLESE
	3

	4) GAROFOLI Antonio
	DIRITTO ECONOMIA
	4

	5) PARISI Maurizio
	MATEMATICA
	3

	6) CIOTTI Fabio
	ECONOMIA D’AZIENDA
	8

	7) SCIANNAMEO Rita
	
	3 (Compresenza Economia Az.le)

	8) PIANTONI Alberto
	INFORMATICA GESTIONALE
	3

	9) BRONZETTI Paola
	ED. FISICA
	2

	10)BOLLONI Simonetta
	RELIGIONE
	33

	11) BRUSSARD Antonella
	DOCENTE SPECIALIZZATO
	 7


1 Questa scheda fornisce alla commissione informazioni sul gruppo di docenti della classe e ​sui tempi di insegnamento rispetto al monte ore totale. È possibile fare un conto del totale molti​plicando 30 o 33 settimane per il numero di ore settimanali.

d) PROFILO PROFESSIONALE DELL’INDIRIZZO

Il Tecnico dei servizi commerciali assume ruoli specifici nella gestione dei processi amministrativi e commerciali. Si orienta nell’ambito socio economico del proprio territorio e nella rete di interconnessioni che collega fenomeni e soggetti della propria regione in un contesto nazionale ed internazionale. Sviluppa competenze professionali nell’area dell’amministrazione delle imprese, del marketing, della comunicazione e dell’economia sociale, in organizzazioni private o pubbliche, anche di piccole dimensioni.

2. PERCORSO FORMATIVO SEGUITO DALLA CLASSE

     a)   Obiettivi trasversali effettivamente raggiunti (conoscenze, competenze, abilità)

	Al termine del biennio post – qualifica l’alunno conosce:

	· la normativa  e le più recenti novità legislative in materia di gestione della PMI nel settore commerciale

	· la procedura di gestione amministrativo contabile

	E’ in grado di:

	· tenere ed aggiornare anche a mezzo di procedure informatiche la contabilità aziendale

	· assistere in iniziative di marketing il titolare di un’impresa del settore della piccola distribuzione

	· collaborare alla redazione del bilancio di esercizio e delle dichiarazione fiscali

	· gestire le varie procedure informatiche e manuali relative al sistema contabile e amministrativo

	· avvalersi di tecniche di comunicazione e di relazione appropriate nei confronti del personale interno e dei soggetti esterni con cui l’impresa interagisce

	· gestire gli aspetti di amministrazione del personale in conformità alle leggi vigenti anche in materia di sicurezza del lavoro

	· acquisire i dati aziendali, organizzarli in semplici data – base,  consultarli e di gestire la comunicazione telematica d’impresa

	· curare la disposizione della merce e la pianificazione della linea di vendita

	· collaborare alla gestione di un magazzino merci


b) contenuti/argomenti di carattere pluridisciplinare: 
 c)   Area di professionalizzazione: alternanza scuola-lavoro:

	Nell’ambito del progetto di alternanza scuola-lavoro, gli studenti hanno svolto 60 ore di stage presso studi professionali presenti nel territorio nel periodo dal 03/09/2013 al 15/09/2013.

Durante tale attività gli alunni si sono distinti per impegno, interesse e serietà, ottenendo nel complesso un giudizio ottimo da parte dei tutor aziendali.




d) Progetti e attività particolarmente significativi: 

La classe ha partecipato nel corso dell’anno alle seguenti iniziative: 
· Attività di orientamento in uscita presso Auditorium Piazzale Bosco – Incontro con le forze armate (7 dicembre 2012)

· Conferenza tenuta dall’AVIS – Problematiche relative alle donazioni (21 gennaio 2013)

· Partecipazione allo spettacolo teatrale sul tema della SHOAH – Teatro Secci di Terni (23 gennaio 2013)

· Conferenza “Economia di Comunione”-Auditorium Piazzale Bosco (19 febbraio 2013) 

· Orientamento universitario presso l’Auditorium “Falcone e Borsellino” il 28 febbraio 2013
· Conferenza sul Bilancio tenuta dal Prof. Fratini - Sede di L.go Paolucci (28 febbraio 2013)

· Attività di orientamento in uscita presso il Centro per l’impiego della provincia di Terni (19 aprile 2013)

3. SIMULAZIONI PROVE D’ESAME  

· Simulazioni 1ª prova e relative griglie di valutazione (numero e tipologia delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)

Sono state simulate due esercitazioni di prima prova. I ragazzi hanno potuto lavorare su diverse tipologie di testo: saggio breve, articolo di giornale, analisi del testo e tema di ordine generale. Le tipologie sviluppate sono state scelte dall’ insegnante per orientare gli studenti nella scelta della traccia  più adatta alle loro capacità.
· Simulazioni 2ª prova e relative griglie di valutazione (numero delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)

Sono state simulate tre prove di economia d’azienda

· Simulazioni 3ª prova e relative griglie di valutazione (numero e tipologia delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)

Sono state effettuate due simulazioni utilizzando la TIPOLOGIA B+C (quattro quesiti a risposta chiusa più due quesiti a risposta aperta) e sono state coinvolte quattro discipline: MATEMATICA, DIRITTO, INFORMATICA E LINGUA INGLESE.

Si allegano i testi delle prove somministrate e le griglie di valutazione utilizzate.
4. ALLEGATI  

b) Programmazione annuale del consiglio di Classe

c) Percorsi formativi disciplinari
d) Simulazioni prove d'esame (testi e griglie)
e) Criteri e griglie di valutazione del Consiglio di Classe
f) Certificazione delle competenze (lingua straniera e ECDL)

g) Verbale dello scrutinio finale
h) Piano didattico personalizzato

Il Consiglio di Classe:

	DOCENTE
	DISCIPLINA
	

	
	
	FIRMA

	1) MARIOTTI Carla
	ITALIANO 
	

	2) MARIOTTI Carla
	STORIA
	

	3) BACCAILLE Rosella
	LINGUA INGLESE
	

	4) GAROFOLI Antonio
	DIRITTO ECONOMIA
	

	5) PARISI Maurizio
	MATEMATICA
	

	6) CIOTTI Fabio
	ECONOMIA D’AZIENDA
	

	7) SCIANNAMEO Rita
	COMPRESENZA ECONOMIA
	

	8) PIANTONI Alberto 
	INFORMATICA GESTIONALE
	

	9) BRONZETTI Paola
	ED. FISICA
	

	10) BOLLONI Simonetta
	RELIGIONE
	

	11) BRUSSARD Antonella 
	DOCENTE SPECIALIZZATO
	


Terni, 15 Maggio 2013                                                Il  Dirigente Scolastico

                                                                                    Prof. Giuseppe METASTASIO

	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. _____Mariotti Carla________________________docente della  classe____VA_______
per la disciplina ____Italiano________________________________


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	L’età del Realismo: il Verismo e l’opera di Verga

Letture: alcuni brani tratti dai Malavoglia
Le Novelle: La roba; La lupa.
	Suff.

	Il Romanzo naturalista: caratteristiche.
	Suff.

	La poesia simbolista
	Suff.

	C. Baudelaire: biografia ed opere.

Letture: Albatros.
	Suff.

	I poeti maledetti: Verlaine – Rimbaud.
	Suff.

	Decadentismo – Estetismo  - Nichilismo
	Discreto

	Il Crepuscolarismo: G. Gozzano: La signorina Felicita.
	Suff.

	G. Pascoli: biografia, opere e poetica.

Letture: Il Fanciullino. Da Myricae “Lavandare”, “Novembre”. Da I Canti di Castelvecchio “Il Gelsomino notturno
	Buono

	G. D’Annunzio: biografia, opere e poetica.

Letture: Il Piacere. Da Laudi… “La pioggia nel pineto”.
	Buono

	Le avanguardie storiche: Marinetti e il Manifesto del futurismo.
	Buono

	La narrativa del primo novecento: il Romanzo in Europa.
	Suff.

	Italo Svevo: biografia ed opere.

Letture: La coscienza di Zeno.
	Buono

	Luigi Pirandello:biografia ed opere

Letture: Il fu Mattia Pascal. Novelle: La patente; Il treno ha fischiato.
	Buono

	La lirica ermetica

G. Ungaretti: biografia ed opere.

Letture: da Allegria: “Veglia”, “Soldati”, “Fratelli”, “Mattina”.
	Discreto

	S. Quasimodo: biografia ed opere.

Letture: da Giorno dopo Giorno “Alle fronde dei salici”, da Acqua e terre “Ed è subito sera…”
	Discreto

	U. Saba: biografia ed opere.

Letture: da Il Canzoniere “Teatro degli Artigianelli”, “Città vecchia”
	Buono

	E. Montale: biografia ed opere.

Letture: da Ossi di Seppia “I limoni”,”Meriggiare pallido e assorto”, “Spesso il male di vivere ho incontrato” da Le Occasioni “Non recidere, forbice, quel volto”.


	Buono

	Prosa in Italia tra le due guerre
	

	Moravia: Gli Indifferenti.
	Solo cenni


METODI UTILIZZATI:

	Lezione frontale - Lettura in classe - Laboratorio di scrittura - Lavori di gruppo - 


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo - Materiale didattico fornito dall’insegnante - Materiale audiovisivo e informatico - Uscite didattiche 


Libro Di Testo

	Moduli e percorsi di letteratura italiana ed europea – Vol. II – Nuova Italia – Marta Sambugar, Gabriella Salà


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula scolastica


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  4__ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 132_ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n. 97   ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Il tempo dedicato alle verifiche orali e scritte è stato finalizzato all’approfondimento delle tematiche proposte e come occasione utile per sollecitare interventi.

	Tenuto conto degli obiettivi da raggiungere, molta importanza è stata data alla capacità di analizzare e sintetizzare i testi letterari, con particolare attenzione all’aspetto tematico, retorico e stilistico.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  3____________   prove scritte tradizionali

· n.  2_____________ prove orali tradizionali

· n.  ____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n.  ____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n.  2_____  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso più che sufficiente.

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Terni,_15/05/13
	Firma del docente

Carla Mariotti



	
	


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. _______Mariotti Carla________________________docente della  classe______VA_____
per la disciplina _____________Storia_______________________


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	L’età dell’Imperialismo: Gran Bretagna, Francia, la conquista dell’Africa e dell’Asia, nuove potenze imperialistiche
	Discreto

	L’Italia liberale e i governi di destra e di sinistra.
	Buono

	L’Italia crispina, l’Italia giolittiana. 
	Buono

	La Grande Guerra: la Belle Epoque, lo scoppio della guerra, L’Italia di fronte alla guerra, gli ultimi anni del conflitto.
	Buono

	La Rivoluzione Russa: il crollo del potere zarista, la Rivoluzione d’ottobre.
	Buono

	L’Europa dopo la guerra. Il biennio rosso in Italia, la crisi dello stato liberale
	Buono

	Tra le due guerre: gli U.S.A. e la crisi del 1929. 
	Buono

	La nascita della dittatura fascista.
	Buono

	L’U.R.S.S.: da Lenin a Stalin.
	Buono

	L’avvento del Nazismo.
	Buono

	Storia settoriale: propaganda ideologica e comunicazione di massa.
	Solo cenni

	La Seconda Guerra Mondiale: la crisi delle potenze democratiche, lo scoppio della guerra, le prime fasi, l’Italia della non belligeranza e l’entrata in guerra, la battaglia d’Inghilterra, l’invasione dell’Unione Sovietica, l’entrata in guerra degli Stati Uniti.
	Discreto

	La disfatta dell’asse, la Resistenza, la Shoah.
	Buono

	L’Italia Repubblicana, il miracolo economico, il sessantotto italiano, gli anni settanta e ottanta.
	Discreto


METODI UTILIZZATI:

	Lezione frontale - Lettura in classe - Laboratorio di scrittura - Lavori di gruppo -


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo - Materiale didattico fornito dall’insegnante - Materiale audiovisivo e informatico - Uscite didattiche


Libro Di Testo

	Tutto è Storia Vol. II


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula scolastica


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  2___ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 66 __ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.  50    ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:
	Nel valutare si è tenuto conto non solo dell’impegno, della partecipazione al dialogo e del profitto, ma anche del senso di responsabilità, delle capacità valutative e del linguaggio.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  _____________   prove scritte tradizionali

· n. 2_____________ prove orali tradizionali

· n. 1____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. ______  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso più che sufficiente.
Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Terni,_15/05/2013_
	Firma del docente

____________Carla Mariotti



	
	


PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE
a cura del prof. FABIO CIOTTI docente della classe V Sez. A 
per la disciplina: ECONOMIA D’AZIENDA 

CONTENUTI DISCIPL1NARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livellp di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica). 

	Contenuto disciplinare sviluppato 
	Livello di approfondimento: 
buono/discreto/suff. 
Solo cenni 

	IL SISTEMA INFORMATIVO AZIENDALE, CONTABILE, EXTRACONTABILE 
	BUONO

	L’ATTIVITA’ AMMINISTRATÌVO - CONTABILE 
	BUONO 

	IL BILANCIO E I SUOI RAPPORTI CON LA CONTABILITA’ GENERALE 
	BUONO

	I PRINCIPI CONTABILI E I CRITERI DI VALUTAZIONE NEL BILANCIO 
	BUONO 

	L’INVENTARIO, LE SCRITTURE DI ASSESTAMENTO E DI EPILOGO 
	BUONO 
. 

	GLI SCHEMI DI BILANCIO - LA NOTA INTEGRATIVA – GLI ALLEGATI
	BUONO 
. 

	REDDITO DI BILANCIO E REDDITO FISCALE. - LE IMPOSTE 
	DISCRETO 

	INTERPRETAZIONE - RIELABORAZIONE - ANALISI DI BILANCIO 
	DISCRETO 

	IL RENDICONTO FINANZIARIO 
	SOLO CENNI 

	IL LAVORO COME RISORSA STRATEGICA 
	BUONO 

	REPERIMENTO, REMUNERAZIONE,  AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE 
	BUONO 

	LA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
	BUONO 

	LA PROGRAMMAZIONE AZIENDALE : 
	BUONO 

	IL CONTROLLO DEI COSTI E GLI STANDARD; I CENTRI DI COSTO
	BUONO 

	IL CONTROLLO BUDGETARIO E L’ELABORAZIONE DEL BUDGET 
	DISCRETO 


METODI UTILIZZATI: 
GENERALMENTE SI E’ SEGUITO IL METODO PER RICEZIONE, TRASMETTENDO 
DIRETTAMENTE INFORMAZIONI ATTRAVERSO LA LEZIONE FRONTALE. 
ALCUNE VOLTE SI E’ SEGUITO IL METODO PER SCOPERTA, STIMOLANDO L’ESPERIENZA AUTONOMA DELL’ALLIEVO. 
IN ALCUNI CASI GLI ALUNNI, GUIDATI E SOLLECITATI, SI SONO SERVITI DEL METODO INDUTTIVO PASSANDO DAL CASO SPECIFICO A PROBLEMATICHE DI PORTATA PIU’ AMPIA. 
NON SONO MANCATI LAVORI DI GRUPPO. 
PER TRE ORE ALLA SETTIMANA L’ATTIVITA’ E’ STATA SVOLTA IN COMPRESENZA CON L’INSEGNANTE DI TRATTAMENTO TESTI. 
MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI: 
HARDWARE 
SOFTWARE 
LAVAGNA LUMINOSA 
LAVAGNA TRADIZIONALE 
QUOTIDIANI 
LIBRO DI TESTO 
CODICE CIVILE 
LIBRO DI TESTO
MANUALE DI ECONOMIA D’AZIENDA - AUTORI : BERTOGLIO E BRERO 
TRAMONTANA EDITORE 
SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO: 

A FRONTE DELLE 264 ORE ANNUALI (N. 8 ORE SETTIMANALI) PREVISTE DAI 
PROGRAMMI MINISTERIALI, DI CUI 99 DA SVOLGERE IN LABORATORIO PER L’UTILIZZO DEI LABORATORI INFORMATICI. SONO STATE EFFETTIVAMENTE SVOLTE TUTTE LE ORE DI LEZIONE PROGRAMMATE.  
GLI SPAZI UTILIZZATI SONO STATI RAPPRESENTATI DA;

AULA ORDINARIA — AUDITORIUM - LABORATORIO DI INFORMATICA.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 
I CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI TENGONO CONTO DI ALCUNI PARAMETRI PRESI A RIFERIMENTO E DI SEGUITO SPECIFICATI: 
- CONOSCENZA 
- COMPRENSIONE 
- APPLICAZIONE 
- ANALISI 
- SINTESI 
- GRADO DI AUTONOMIA 
STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 
sono stati utilizzati: 
• n.  6  prove scritte tradizionali 
• n.  4  prove orali tradizionali 
• n.  /  prove strutturate e/o semistrutturate monodisciplinari (a risposte aperte e/o chiuse); 
• n.  /  prove strutturate e/o semistrutturate pluridisciplinari (a risposte aperte e/o chiuse); 
• n.  1  simulazioni di II prova 
• n.  /   ricerche – relazioni – lavori di gruppo  
OBIETTIVI RAGGIUNTI: 
Il profitto è nel complesso PIU’ CHE SUFFICIENTE. 
Allegati: 
- Simulazioni di seconda prova utilizzate come strumenti di valutazione 
	. 
 Terni, 15 MAGGIO 2013
	
	
	Firma del docente 

Fabio Ciotti

	
	


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del  prof.  Maurizio Parisi       docente della  classe     5° A                  A.S. 2012/13

per la disciplina    Matematica


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

solo cenni

	FUNZIONI 

-     definizione di funzione matematica; dominio e codominio

· determinazione dell’insieme di esistenza di una funzione algebrica (razionale e irrazionale)

· determinazione degli intervalli di positività e di negatività di una funzione razionale 

· funzioni pari e funzioni dispari (definizioni)

· funzioni crescenti e decrescenti in un intervallo. Funzioni monotòne

· classificazione delle funzioni matematiche
	Buono

(circa 16 ore)



	LIMITI E CONTINUITA’:

· nozione intuitiva di limite di una funzione per x tendente ad un valore finito c

· nozione intuitiva di limite di una funzione per x tendente a più o meno infinito; limite destro e limite sinistro

· calcolo del limite di una funzione razionale

· limiti che si presentano sotto una forma indeterminata

· asintoti (orizzontali, verticali e obliqui)

· definizione di funzione continua in un punto; insieme di continuità.

· Punti di discontinuità (funzioni razionali fratte).
	Discreto

            (circa 22 ore)

	DERIVATA DI UNA FUNZIONE

· definizione di rapporto incrementale;

· significato geometrico del rapporto incrementale;

· definizione di derivata di una funzione;

· significato geometrico della derivata di una funzione

· calcolo della derivata in un punto facendo uso della definizione

(semplici funzioni razionali intere) 

· equaz. della tangente alla curva in un punto dato

· punti stazionari.

· derivate di alcune funzioni elementari;

· principali regole di derivazione;

· calcolo delle derivate di funzioni razionali intere o fratte

· esempi di derivate di ordine superiore al primo (funz. razionali intere)

· enunciato del teorema di De L’Hòpital e sue applicazioni.
	Buono

(circa 34 ore)

	STUDIO DI UNA FUNZIONE ALGEBRICA RAZIONALE INTERA O FRATTA:

· determinazione degli intervalli nei quali una funzione è crescente o

decrescente (funzioni razionali intere o fratte); 

· ricerca dei massimi e dei minimi relativi di una funzione

· concavità di una curva. (funz. razionali intere)
	Discreto

(circa 12 ore)


METODI UTILIZZATI:

Gli argomenti sono stati presentati ai ragazzi con linguaggio semplice e rigoroso ed esposti da due punti di vista principali: quello puramente teorico, attraverso lezioni di tipo frontale e quello applicativo attraverso lezioni di tipo dialogato (interattivo), caratterizzate dall’esame di problemi e situazioni concrete che stimolano gli allievi alla partecipazione e li abituano alla rielaborazione e formalizzazione dei contenuti già acquisiti.  Naturalmente si è cercato sempre di privilegiare l’aspetto applicativo con una equilibrata esemplificazione degli aspetti teorici in modo da evitare eccessivi formalismi e appesantimenti; tenendo anche conto delle lacune pregresse, del metodo di lavoro e delle capacità di rielaborazione di ogni singolo alunno.
SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

I tempi previsti dai programmi ministeriali sono di tre ore settimanali (99 annue).

La totalità delle lezioni è stata svolta in aula con un percorso formativo che si è articolato in  86 ore di lezione  effettive (aggiornate al 15.05.2013).

MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

Si è usata nella maggior parte dei casi la lavagna tradizionale come strumento indispensabile per lo svolgimento degli esercizi  e per la rappresentazione grafica di funzioni.  Per la trattazione teorica di molti argomenti del programma si è fatto ricorso agli appunti presi in classe per ovviare anche ad alcune difficoltà evidenziate dagli alunni nel consultare il libro di testo.

LIBRO DI TESTO:

GLI ARGOMENTI DI MATEMATICA-Volume 3°- Dodero, Baroncini, Manfredi.

Ghisetti e Corvi Editori.

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

I criteri di valutazione hanno fatto riferimento ai diversi livelli concernenti i seguenti parametri: conoscenza, comprensione, applicazione, analisi, sintesi e valutazione. E’ stato dato un peso particolare all’applicazione delle conoscenze acquisite, ovvero al saper utilizzare in concreto date conoscenze, mentre sono stati considerati per una valutazione superiore alla sufficienza quelli che prevedono una utilizzazione significativa e responsabile di determinate competenze in situazioni in cui interagiscono più fattori e si debba assumere una decisione .

STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: sono stati utilizzati:

n. _5____prove scritte               -                   n. __3/4______ prove orali tradizionali;

n. _2______simulazioni di III prova

OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

I risultati ottenuti sono mediamente più che sufficienti. L’interesse per la materia e la partecipazione al dialogo educativo sono risultati nel complesso soddisfacenti anche se una parte degli alunni evidenzia ancora alcune incertezze nell’organizzazione del sapere e quindi nell’esposizione orale. La maggior parte della classe sa utilizzare correttamente le tecniche di calcolo in esercizi non complessi e, se guidata, riesce anche a commentare il lavoro svolto e i risultati ottenuti. Solo pochi alunni evidenziano l’attitudine a riesaminare autonomamente e a rielaborare con sufficiente rigore logico le proprie conoscenze.

	Terni, 15/5/2013______________________
	Firma del docente

______Maurizio Parisi


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. _Garofoli Antonio_docente della  classe V A_
per la disciplina  DIRITTO


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	CONTRATTO DI LAVORO SUBORDINATO

                                                                                                   
	BUONO

	CONTRATTO BANCARIO

                                                                                                   
	DISCRETO

	LE BANCHE                                                                                                             
	BUONO

	TITOLI DI CREDITO IN GENERALE                                                                                                   
	DISCRETO

	LE CAMBIALI E GLI ASSEGNI                                                                                                                         
	BUONO

	I CONTRATTI E I TIPI DI SOCIETà

                                                                                                     
	SUFFICIENTE

	SOCIETà SEMPLICE

                                                                                                       
	SUFFICIENTE

	SOCIETà IN NOME COLLETTIVO E ACCOMANDITA SEMPLICE                                                                                                              
	SUFFICIENTE

	  SOCIETà PER AZIONI-SOCIETà RESPONSABILITà LIMITATA-SOCIETà ACCOMANDITA PER AZIONI                                                                         
	DISCRETO

	LA CRISI DELL’IMPRESA COMMERCIALE
	BUONO

	LA MONETA
	BUONO

	L’INFLAZIONE
	BUONO

	BORSA VALORI
	DISCRETO


	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	
	


METODI UTILIZZATI:

	LEZIONI FRONTALI, BREVI DISCUSSIONI DI CASI CONCRETI ED APPROFONDIMENTI


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	LIBRI DI TESTO E CODICE CIVILE


Libro Di Testo

	SOCIETà E CITTADINI 2-SIMONA CROCIETTA EDIZIONE TRAMONTANA


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	AULA SCOLASTICA


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  _4_ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. _132_ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.    115   ore. AL 10/06/2012
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:
	SI ALLEGANO GRIGLIE DI VALUTAZIONI PER LE VALUTAZIONI SCRITTE ED ORALI 


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n. 4__   prove scritte tradizionali

· n. _2_ prove orali tradizionali

· n. 4_ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. /_ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _2_  simulazioni di  II   prova 

· n.  1__  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . _/_   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

DISCRETO/BUONO
Allegati:

· Griglie di valutazione e simulazioni

	Terni, 15/05/2012
	Firma del docente

prof. _Garofoli Antonio 

	
	


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

A cura del prof. BACCAILLE ROSELLA docente della  classe  5 A

per la disciplina  LINGUA INGLESE


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello approfondimento:

buono/discreto/sufficiente 

Solo cenni

	MARKETING
	buono

	What is Marketing?

The marketing process 

Product oriented and customer oriented business


	

	Market research 

(Desk research – Field research  -  Electronic research )


	

	Target market and market segmentation


	

	Marketing strategy and the marketing mix (the 4 P’s)

(product, price, promotion and place)

Promotion and advertising media


	

	NEWLY INDUSTRIALIZED COUNTRIES
	discreto



	The outsourcing phenomenon                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

I  India the next superpower

   The 4 Asian Tigers


	

	 TRANSPORT 


	discreto

	Types and choice of transport

Changes related to the transport of goods: Intermodal Carriage

Transport in figures


	

	FAIR TRADE


	buono

	The fair trade initiative

Fair trade Chocolate


	

	Trade Documents: the invoice and the e-invoice
	discreto



	- INCOTERMS: EX Works, Free On Board (...named port of shipment), Cost Insurance and Freight (...named port of destination) 

  
	discreto



	THE UNITED STATES OF AMERICA


	

	The U.S.A. facts and figures

Where American people live

New York City

Early History of Manhattan


	discreto

	Early History of the United States:

First Inhabitants and Explorers:

Early American Colonies (1607)

The War of Independence (1775-1783)

The establishment of the U.S.A.: The Louisiana Purchase (1803) and the California Gold Rush (1848)


	buono

	The  American Constitution (1787).
	discreto



	The Civil War (1861-1865)

The Slave Trade

Martin Luther King :”I have a dream…”(1963) 


	buono



	America a nation of immigrants

The Homestead Act 1862

Immigration laws change

Illegal immigration the roaring 20s
	discreto



	Boom and Depression

The Wall Street Crash (29th  October 1929)

The New Deal ( the '30s)
	discreto



	
	


METODI UTILIZZATI

	Brain Storming, lettura e comprensione del testo, ascolto di materiale inerente al mondo do del commercio, questionari, sintesi, esposizione degli argomenti, prove strutturate e semi strutturate

 


 MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:
	Libri di testo, ulteriore materiale integrativo fotocopiato da altre fonti , 




Libro Di Testo

	“Business Globe” Margherita Cumino, Philippa Bowen”       Petrini


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula




I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  3 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 99 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n. 88    ore.

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

 Nella valutazione si è tenuto conto, oltre ai risultati oggettivi delle verifiche scritte e orali,dell'impegno dell'alunno e della sua disponibilità a mobilitare le proprie risorse partecipando anche proficuamente all'attività scolastica. Perciò la valutazione finale tiene conto non solo dei progressi ottenuti in ambito di conoscenze, competenze e capacità ma anche dell'interesse per la materia, della puntualità e la cura nello svolgere i compiti assegnati.

STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

· n. 6   prove scritte tradizionali

·  minimo n. 4 prove orali tradizionali 

· n. 2  simulazioni di   III  prova 

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

 Allegati:

· simulazioni di terza prova
	Data 15 maggio 2013.
	Firma del docente
Baccaille Rosella

	
	


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. Bolloni Simonetta                                          docente della  classe  5 A

per la disciplina  Insegnamento della Religione cattolica


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	La Dottrina Sociale della Chiesa

	suff

	La dignità dell’uomo
	Suff.

	I Diritti Umani e le principali violazioni
	Suff.

	La ricerca della pace nel mondo
	Suff..

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni


METODI UTILIZZATI:

	Lezione frontale, dibattito, lettura di testi selezionati, uscite didattiche, partecipazione a festival “popoli e religioni”,conferenza 


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	La Bibbia di Gerusalemme, fonti del Magistero della Chiesa,  Computer portatile, film


Libro Di Testo

	Poggio Montagnini,Tracce, Paravia


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  33 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n.  33 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.26    ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Suff.Conoscenza e comprensione completa ma non approfondita

	Buono Esposizione chiara e corretta dei contenuti appresi

	Ottimo Capacità di compiere analisi semplici , sintetizzare i concetti essenziali,esprimere una semplice valutazione


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  _____________   prove scritte tradizionali

· n. 2 a quadrimestre   prove orali tradizionali

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. ______  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso   buono

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Data Terni, 15 maggio 2013
	Firma del docente

Simonetta Bolloni

____________________________________



	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof.ssa      BRONZETTI  PAOLA docente della  classe 5 A

per la disciplina ___ED.FISICA_________


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	Capacita’ anaerobica
	discreto



	Capacità aerobica 
	discreto



	Resistenza alla velocità
	discreto



	Potenza alattacita
	buono

	Forza isotonica e forza isometrica


	buono

	Mobilità della colonna e del cingolo scapolo omerale
	buono

	Mobilità articolare coxo femorale
	buono

	Tono muscolare
	buono

	Tono posturale
	buono

	Acquisizione quantitativa di automatismi e schemi motori
	buono

	Affinamento delle condotte motorie di base
	buono

	Coordinazioni complesse e abilità più progredite
	sufficiente

	Esercitazioni pratiche : pallavolo, pallacanestro, calcio, badminton
	buono


M ETODI UTILIZZATI:

	Le scelte metodologiche nel corso dell’anno sono state condizionate dalle seguenti situazioni:

· attività prestrutturate guidate con un certo margine di elasticità o rigidità; sono state svolte principalmente in gruppo al fine di favorire la socializzazione e la collaborazione tra gli studenti.

· Attività libera, spontanea o suggerita. Inoltre mi sono svolta del metodo globale che porta alla conoscenza immediata dell’esercizio e del metodo analitico che permette agli allievi di facilitare i processi di assimilazione i quali, di volta in volta, interessano specifiche abilità. Il metodo situazionale e/o generale adottato ha privilegiato il metodo sperimentale con momenti di riflessione personale. Gli argomenti e i temi di lavoro  sono stati ripresi più volte durante l’anno scolastico affrontando il lavoro in maniera analitica, globale, mista.


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	I mezzi utilizzati si riferiscono al materiale della disciplina ( piccoli attrezzi, grandi attrezzi, pallone da calcio, da pallavolo, tamburelli, racchette di badminton e altro). Le strutture utilizzate la palestra ed il cortile.


Libro Di Testo

SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	gli spazi esterni e la palestra


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  _2__ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. _66___ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.    60   ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	La valutazione è stata effettuata attraverso periodiche prove di verifica, tenendo conto delle potenziali attitudine degli allievi, della partecipazione, del grado di interesse dimostrato, della continuità e della socializzazione. I criteri di verifica usati sono :

· il livello quantitativo della prestazione prevista

· padronanza del gesto tecnico

· capacità pratica- sportiva.

· Mi sono attenuta alla griglia di valutazione approvata dal consiglio di classe


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  _____________   prove scritte tradizionali

· n. ______________ prove orali tradizionali

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. ______  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso OTTIMO

	  Terni, 15 maggio 2013
	Firma del docente

Paola Bronzetti

                                   


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. A. Piantoni docente della  classe VA

per la disciplina INFORMATICA


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato

	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	Archivi di dati e file: nozioni di base
	discreto

	Il trattamento degli archivi non sequenziali
	discreto

	Le basi dei dati
	buono

	La progettazione concettuale 
	buono

	Microsoft  Access
	buono

	I sistemi informativi  aziendali : l’era di internet
	buono

	Diritto e informatica
	sufficiente


METODI UTILIZZATI:

	Lezione frontale, interattiva, collaborativa.


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	libro di testo


Libro Di Testo

	Teorie e tecnologie digitali per la gestione dei dati aziendali.  Di GALLO. RESTA SALERNO. ED. MINERVA 


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  3 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 99ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.  90     ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Scheda di valutazione approvata in sede del consiglio di classe.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  2  prove scritte tradizionali

· n.  2prove orali tradizionali

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso  discreto

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Data 15 maggio 2013
	Firma del docente

____________________________________




ISTITUTO  D’ISTRUZIONE SUPERIORE “  CASAGRANDE-CESI” TERNI

ESAME DI STATO 2012/2013 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA


                                       PRIVATE 

	PRIVATE 
PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	1. Padronanza della lingua  
    Precisione

    Correttezza

    Originalità

    Appropriatezza

    Chiarezza

    Stile
	A. Esposizione articolata, precisa, corretta, varia, fluida.

B. Esposizione abbastanza articolata, precisa, corretta, varia.

C. Esposizione non sempre sicura, ma sufficientemente corretta ed appropriata. Lessico semplice

D. Esposizione frammentaria con errori ortografici e lessico impreciso e generico.

E. Esposizione disorganica con numerosi errori ortografici, punteggiatura scorretta, lessico improprio.
	 Ottimo

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Gravemente

insufficiente
	4

3.5

3

2

1
	4

(27%)
	

	2.  Contenuto e organizzazione
 a)
Conoscenze e aderenza alla 

 
traccia

 b) Coerenza e organicità

	A. Conoscenze molteplici ed   esaustive. Aderenza alla traccia.

B. Buon bagaglio di conoscenze adeguate all'argomento. Aderenza alla traccia.

C. Conoscenze poco approfondite.

D. Conoscenze generiche e superficiali.

E. Argomento non centrato, conoscenze pressoché nulle.

A. Svolgimento organico e  consequenziale .

B. Argomento svolto in modo fondamentalmente organico e consequenziale.

C. Sviluppo sostanzialmente compiuto, in forma elementare.

D. Svolgimento poco organico.

E. Sviluppo  incoerente 
	Ottimo.

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo.

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	6 

5 

4 

3 

2 

3

2.5

2

1.5

0.5
	6 

(40 %)


	

	
	F. 
	
	
	3 (20%)
	

	3.  Elementi di merito :

 
 Originalità  

 Problematizzazione 
	A. Giudizi, idee, soluzioni adeguati   

     e personali  
	
	1
	1

(6,5%)
	

	4. Rispetto di eventuali vincoli  

    dati  
	A. In modo completo.

B. In modo parziale.
	
	1

0.5
	1

(6,5%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….             
ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “ CASAGRANDE-CESI” TERNI

ESAME DI STATO 2012/2013- COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

Tipologia A ANALISI DEL TESTO     


                                       PRIVATE 

	PRIVATE 
PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	Comprensione complessiva

Analisi e sintesi

Rispetto dei vincoli dati
	F. Dettagliata e approfondita

G. Globale a volte generica

H. Parziale libresca

I. Superficiale e incompleta

J. Errata , con molti errori
	 Ottimo .

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5

4

3

2,5

1
	4,5

(30%)
	

	Conoscenze e competenze

Decodificazione degli aspetti strutturali e tematici

	G. Complete e precise

H. Talvolta generiche

I. Limitate e un po’ superficiali

J. Con qualche errore ed imprecise

K. Superficiali e confuse

F. Logica ed articolata

G. Coerente ma schematica

H. Abbastanza coerente ma poco articolata.

I. Poco articolata

J. Confusa 
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5 

4 

3 

2,5

2

3

2.5

2

1.5

1
	4,5

(30%)


	

	Capacità di organizzare un testo
	L. 
	
	
	3 (20%)
	

	Correttezza formale, morfologica,sintattica, ortografica
	A. Chiara, scorrevole, corretta

B. Comprensibile e propria

C. Semplice con qualche errore

D. Elementare con alcuni errori

E. Elementare con parecchi errori
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente
	3

2.5

2

1.5

1
	3 (20%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….             
                         ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “ CASAGRANDE-CESI” TERNI

ESAME DI STATO 2012/2013 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

Tipologia B ARTICOLO DI GIORNALE


                                       PRIVATE 

	PRIVATE 
PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	Informazione
	K. Ampia,dettagliata e approfondita

L. Esauriente 

M. Corretta

N. Superficiale e incompleta

O. Molto limitata, scorretta
	 Ottimo 

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5

4

3

2,5

1
	4,5

(30%)
	

	Giudizio personale e agomentazione

	M. Ben evidenziati

N. Abbastanza evidenziati

O. Presenti ma non ben sviluppati

P. Quasi assenti

Q. Assenti

K. Ben articolata e perfettamente corretta

L. Abbastanza articolata e complessivamente corretta

M. Schematica e con qualche imprecisione

N. Poco efficace, con diverse improprietà e imprecisioni

O. Disordinata e scorretta
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5 

4 

3 

2,5

2

3

2.5

2

1.5

1
	4,5

(30%)


	

	Tecnica e scrittura 

giornalistica

Correttezza formale
	R. 
	
	
	3 (20%)
	

	Nessi logici e organizzazione
	F. Ordinata e coerente

G. Quasi sempre coerente

H. Abbastanza coerente ma schematica

I. Molti limiti di coerenza

J. Disordinata e incoerente
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente
	3

2.5

2

1.5

1
	3 (20%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….             
ISTITUTO D’ISTRUZIONE  SUPERIORE “ CASAGRANDE-CESI” TERNI

ESAME DI STATO 2012/2013 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

TEMA STORICO, SAGGIO BREVE,TEMA DI ORDINE GENERALE     


                                       PRIVATE 

	PRIVATE 
PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	1. Padronanza della lingua  
    Precisione

    Correttezza

    Originalità

    Appropriatezza

    Chiarezza

    Stile
	P. Esposizione articolata, precisa, corretta, varia, fluida.

Q. Esposizione abbastanza articolata, precisa, corretta, varia.

R. Esposizione non sempre sicura, ma sufficientemente corretta ed appropriata. Lessico semplice

S. Esposizione frammentaria con errori ortografici e lessico impreciso e generico.

T. Esposizione disorganica con numerosi errori ortografici, punteggiatura scorretta, lessico improprio.
	 Ottimo

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Gravemente

insufficiente
	4

3.5

3

2

1
	4

(27%)
	

	2.  Contenuto e organizzazione
 a)
Conoscenze e aderenza alla 

 
traccia

 b) Coerenza e organicità

	S. Conoscenze molteplici ed   esaustive. Aderenza alla traccia.

T. Buon bagaglio di conoscenze adeguate all'argomento. Aderenza alla traccia.

U. Conoscenze poco approfondite.

V. Conoscenze generiche e superficiali.

W. Argomento non centrato, conoscenze pressoché nulle.

P. Svolgimento organico e  consequenziale .

Q. Argomento svolto in modo fondamentalmente organico e consequenziale.

R. Sviluppo sostanzialmente compiuto, in forma elementare.

S. Svolgimento poco organico.

T. Sviluppo  incoerente 
	Ottimo.

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo.

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	6 

5 

4 

3 

2 

3

2.5

2

1.5

0.5
	6 

(40 %)


	

	
	X. 
	
	
	3 (20%)
	

	3.  Elementi di merito :

 
 Originalità  

 Problematizzazione 
	A. Giudizi, idee, soluzioni adeguati   

     e personali  
	
	1
	1

(6,5%)
	

	4. Rispetto di eventuali vincoli  

    dati  
	A. In modo completo.

B. In modo parziale.
	
	1

0.5
	1

(6,5%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….             
ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE“CASAGRANDE-CESI” TERNI

ESAME DI STATO 2012/2013 -               COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA SECONDA PROVA SCRITTA

Disciplina_____________________

Cognome………………………………………Nome………………………………………..

	PARAMETRI 

E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	MISURAZIONE E VALUTAZIONE
	Punti

max
	Punti proposti

	1. Uso del linguaggio    

    tecnico

· corretto

· appropriato

· chiaro 

	A. Rivela padronanza della terminologia di settore che usa in modo dettagliato, approfondito e pertinente.
	Ottimo
	3
	3

(20 %)


	

	
	B. Usa un lessico corretto, la terminologia tecnica è appropriata
	Buono
	2,5
	
	

	
	C. Esprime  i contenuti con un linguaggio abbastanza corretto ed appropriato
	Sufficiente
	2
	
	

	
	D. Usa un lessico con varie improprietà, utilizza raramente una terminologia appropriata
	Insufficiente
	1,5
	
	

	
	E. Usa raramente un linguaggio tecnico corretto ed appropriato


	Gravemente

insufficiente
	1
	
	

	2. Contenuto 
· Conoscenze

· comprensione

· collegamenti,

· completezza


	A. Conosce approfonditamente gli argomenti e li collega in modo opportuno
	Ottimo.
	6
	  6
 (40%)
	

	
	B. Conosce gli argomenti  e li tratta con coerenza.
	Buono
	    5
	
	

	
	C. Comprende la problematica proposta, mostra conoscenze sufficienti al riguardo
	Sufficiente
	    4
	
	

	
	D. Conosce parzialmente l’argomento ed ha difficoltà nell’effettuare  collegamenti
	Insufficiente
	3
	
	

	
	E. Mostra notevoli difficoltà nella trattazione dell’argomento e le conoscenze sono limitate
	Gravemente insufficiente
	    2
	
	

	3. Applicazione e organizzazione

· Operatività

· Pertinenza

· Congruenza

· organicità

	A. Sviluppa la tecnica in modo pertinente ed organico
	Ottimo
	5
	5

(33 %)
	

	
	B. Opera in modo chiaro ed appropriato
	Buono
	4,5
	
	

	
	C. Organizza e applica le conoscenze in modo sufficiente
	Sufficiente
	4
	
	

	
	D. Applica le conoscenze in modo non sempre adeguato 
	Insufficiente
	3,5
	
	

	
	E. Mostra notevoli difficoltà nell’applicare i concetti teorici 
	Gravemente

insufficiente
	3
	
	

	4. Rispetto di eventuali 

vincoli dati  
	A. In modo completo.
	
	1


	1

(7%)
	

	
	B. In modo parziale.
	
	0.5
	
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….            

[image: image3.emf]Candidato  COGNOME NOME

Quesiti 

corretti Totale/1,5

Quesiti 

corretti Totale/1,5

Quesiti 

corretti Totale/1,5

Quesiti 

corretti Totale/1,5

0,375

 

0 0,000 0 0,000 0 0,000   0 0,000

Indicatori

Punteggio 

del livello

Livello 

Quesito 1

Livello 

Quesito2

Livello 

Quesito 1

Livello 

Quesito2

Livello 

Quesito 1

Livello 

Quesito2

Livello 

Quesito 1

Livello 

Quesito2

5

ottimo 0,650

4 buono 0,550

3 sufficiente 0,460

2 insufficiente 0,350

1 grav. insuff. 0,250

0 non svolto 0,000

0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000

5

ottimo 0,350

4 buono 0,300

3 sufficiente 0,250

2 insufficiente 0,200

1 grav. insuff. 0,150

0 non svolto 0,000

0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000

5

ottimo 0,125

4 buono 0,105

3 sufficiente 0,090

2 insufficiente 0,070

1 grav. insuff. 0,050

0 non svolto 0,000

0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000

0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000

Punteggio totale quesiti a risposta singola/2,25

Punteggio totale della disciplina/3,75

Ponderazione del punteggio rispetto alla tipologia dei quesiti:

Ai quesiti a risposta singola è stato attribuito il 60% del punteggio totale; ai quesiti a risposta multipla è stato attribuito il 40% del punteggio totale  

Livello di sufficienza per i tre indicatori:Esposizione semplice, conoscenza soddisfacente ma non approfondita,applicazione corretta.

Griglia di valutazione della terza prova

   

DISCIPLINA 1 DISCIPLINA 2 DISCIPLINA 3 DISCIPLINA 4

0,000

0,000

 



   

 

   

Capacità 

Quesiti a risposta multipla

Punteggio per ogni quesito

Quesiti a risposta singola

Conoscenze

Competenze

Livelli di 

valutazione 

   



   



 

   

0,000

 

    

0,000 0,000 0,000

0,000

   

   

0,000

 


ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE”CASAGRANDE-CESI” TERNI

           ESAME DI STATO 2012/2013  - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              

SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO  DEL CANDIDATO:____________________________







	PARAMETRI ED INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	Valutazione
	Misurazione
	p.

max
	p.

proposto

	1. Padronanza della lingua:

  Chiarezza

  Correttezza

   Fluidità
	A. Esposizione fluida, chiara, corretta; lessico ricco,appropriato

B. Esposizione articolata, precisa,corretta, varia

C. Esposizione articolata, precisa, corretta

D. Esposizione semplice, comprensibile,  generalmente corretta

E. Esposizione semplice, non sempre corretta

F. Esposizione piuttosto  incerta, lessico impreciso e  generico

G.   Esposizione confusa, lessico completamente impreciso e generico
	Ottimo 

Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente

Grav. insuf
	8

7

6

5

4

3

2
	8

(27%)


	

	2. Contenuto ed

Organizzazione:

  A

  Conoscenze

  Comprensione

  Applicazione

  B

  Coerenza

  Organicità

  Collegamenti
	A. Conoscenze complete ed approfondite.Ottima capacità di comprensione ed applicazione

B. Conoscenze complete. Buona capacità di comprensione e applicazione

C. Conoscenze adeguate all’argomento. Discrete capacità di comprensione  

D. Conoscenze  e comprensione essenziali 

E. Conoscenze generiche e superficiali 

F. Conoscenze limitate, frammentarie e superficiali 

G. Conoscenze del tutto inadeguate o pressoché nulle 
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente

Grav.. insuff
	13

12

11

10

9

8

7
	13

(43%)
	

	3. 
	A. Argomentazioni organiche e consequenziali; collegamenti significativi 

B. Argomentazioni complete e consequenziali; collegamenti essenziali

C. Argomentazioni semplici; alcuni collegamenti  semplici 

D. Argomentazioni poco organiche; collegamenti indotti 

E. Argomentazioni incoerenti, senza consequenzialità e prive di nessi logici

F. Argomentazioni del tutto inadeguate o pressoché nulle 
	Ottimo - Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente

Grav. insuff
	7

6

5

4

3

2
	7

(23%)
	

	4. Elementi di merito:


	Spunti personali, originali, motivati, pertinenti e capacità di autocorrezione
	Ottimo

Buono
	2

1
	2

(7%)
	


Terni, ________________     PUNTEGGIO PROPOSTO____________________/30     PUNTEGGIO ATTRIBUITO ________________________/30

I Commissari

Prof.                                                    ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                                                    ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                                                    ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                       ……………………..…
Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 





Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 





Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 





Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 
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_1350807278.unknown

_1367740902.xls
tutte le discipline

												Griglia di valutazione della terza prova

												Candidato				COGNOME												NOME

												DISCIPLINA 1								DISCIPLINA 2								DISCIPLINA 3										DISCIPLINA 4

		Quesiti a risposta multipla										Quesiti corretti				Totale/1,5				Quesiti corretti				Totale/1,5				Quesiti corretti				Totale/1,5						Quesiti corretti				Totale/1,5

		Punteggio per ogni quesito						0.375				0				0.000				0				0.000				0				0.000						0				0.000

		Quesiti a risposta singola

		Indicatori		Livelli di valutazione				Punteggio del livello				Livello Quesito 1				Livello Quesito2				Livello Quesito 1				Livello Quesito2				Livello Quesito 1				Livello Quesito2						Livello Quesito 1				Livello Quesito2

		Conoscenze		5		ottimo		0.650

				4		buono		0.550

				3		sufficiente		0.460

				2		insufficiente		0.350

				1		grav. insuff.		0.250

				0		non svolto		0.000

												0.000				0.000				0.000				0.000				0.000				0.000						0.000				0.000

		Competenze		5		ottimo		0.350

				4		buono		0.300

				3		sufficiente		0.250

				2		insufficiente		0.200

				1		grav. insuff.		0.150

				0		non svolto		0.000

												0.000				0.000				0.000				0.000				0.000				0.000						0.000				0.000

		Capacità		5		ottimo		0.125

				4		buono		0.105

				3		sufficiente		0.090

				2		insufficiente		0.070

				1		grav. insuff.		0.050

				0		non svolto		0.000

												0.000				0.000				0.000				0.000				0.000				0.000						0.000				0.000

												0.000				0.000				0.000				0.000				0.000				0.000						0.000				0.000

		Punteggio totale quesiti a risposta singola/2,25										0.000								0.000								0.000										0.000

		Punteggio totale della disciplina/3,75										0.000								0.000								0.000										0.000

		Ponderazione del punteggio rispetto alla tipologia dei quesiti:

		Ai quesiti a risposta singola è stato attribuito il 60% del punteggio totale; ai quesiti a risposta multipla è stato attribuito il 40% del punteggio totale

		Livello di sufficienza per i tre indicatori:Esposizione semplice, conoscenza soddisfacente ma non approfondita,applicazione corretta.






